ASSE EDUCAZIONE

OBIETTIVI:

· Acquisire e sviluppare elementi di conoscenza sull’identità sessuale e sulle sue componenti, approfondire il significato del lessico LGBT, riflettere su stereotipi e pregiudizi;*
· Offrire un quadro del contesto socio-culturale in relazione ai temi dell’omosessualità e della transessualità;

· riflettere sull’importanza del linguaggio come possibile veicolo di stereotipi;

· comprendere le cause del bullismo omofobico e transfobico e accrescere le competenze nelle attività di prevenzione e contrasto del fenomeno;

· riflettere sugli strumenti di governance per una scuola inclusiva delle differenze per orientamento sessuale e identità di genere;

· conoscere alcuni esempi di buone prassi delle associazioni LGBT che operano in ambito educativo e scolastico;

· condividere strumenti per una programmazione didattica inclusiva delle tematiche LGBT;

· acquisire strumenti di valutazione sul grado di inclusività dell’ambiente scolastico nei confronti delle differenze per orientamento sessuale e per identità di genere.

CONTENUTI, individuati sulla base degli obiettivi e suddivisi per AREA DI INTERVENTO:


AREA PSICO-SOCIOLOGICA
· L’identità sessuale e il lessico LGBT; stereotipi, pregiudizi e discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere;*
· La posizione dell'Italia rispetto al riconoscimento dei diritti e delle politiche LGBT in Europa [Città di Torino]

· L’Indagine ISTAT “La popolazione omosessuale nella società Italiana”, finanziata dal Dipartimento per le pari opportunità [Romano];

· Lessico e stereotipi linguistici [Vaccarello];

AREA GIURIDICA

· Il ruolo del MIUR e degli Uffici Scolastici Regionali nel contrasto alle discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere e per la promozione di una scuola inclusiva. Gli strumenti di governance per l’inclusione delle tematiche LGBT nel mondo della scuola. La campagna “Tante diversità Uguali diritti” e il portale “NoiSiamoPari”. [Fotia];

AREA DELLE PRATICHE PROFESSIONALI: CASI CONCRETI

· Proposta di sperimentare nelle scuole una programmazione didattica inclusiva delle tematiche LGBT. Analisi di fattibilità e discussione guidata rispetto alla veicolazione di questa proposta alle scuole (lavoro di gruppo) [Fotia scheda 1; Fotia scheda 2];

· Proposta di sperimentare nelle scuole una griglia di osservazione per rilevare, attraverso una serie di indicatori, il livello di inclusività nei confronti delle/degli allieve/i LGBT, delle/degli insegnanti LGBT e delle famiglie omogenitoriali. Analisi di fattibilità e discussione guidata rispetto alla veicolazione di questa proposta alle scuole (lavoro di gruppo) [Graglia scheda; Graglia bibliografia];

· La prevenzione e la riduzione del bullismo omofobico e transfobico: alcune proposte di intervento - culturale, educativo e organizzativo - centrate su: il livello individuale (il singolo docente), il consiglio di classe, il livello di istituto. Analisi di fattibilità e discussione guidata rispetto alla veicolazione di queste proposte alle scuole (lavoro di gruppo) [Burgio scheda; Burgio bibliografia].

AREA DELLE PRATICHE PROFESSIONALI: BUONE PRASSI

· Presentazione, da parte di dirigenti scolastici e insegnanti, di buone prassi svolte in collaborazione con associazioni che operano in campo educativo e scolastico [Istituto Deledda; “Le cose cambiano”; Liceo Classico Socrate; I.C. Vespucci] 

ARTICOLAZIONE DELLA FORMAZIONE

La formazione dell’Asse Educazione e Istruzione si  articola in tre sessioni. 

Una prima sessione, più frontale, è stata dedicata a delineare il quadro del contesto socio-culturale attraverso la presentazione della ricerca ISTAT sulla popolazione omosessuale in Italia; riflettere sul linguaggio come veicolo di stereotipi nei confronti delle persone LGBT; approfondire il ruolo del MIUR e degli Uffici Scolastici Regionali per contrastare le discriminazioni fondate sull’orientamento sessuale e l’identità di genere e per promuovere una scuola inclusiva. 

Una seconda sessione è stata rivolta alla presentazione, da parte di dirigenti e insegnanti, di buone prassi realizzate nelle scuole con il contributo delle Associazioni LGBT del territorio. 

Una terza sessione, più interattiva, è stata finalizzata ad illustrare gli strumenti di governance per una scuola inclusiva delle differenze basate sull’orientamento sessuale e l’identità di genere attraverso l’attivazione di tre workshop rispettivamente su: programmazione curriculare, griglia di osservazione per misurare l’inclusività delle scuole, proposte di intervento per la prevenzione e la riduzione del bullismo omotransfobico.

* L’obiettivo e il contenuto contrassegnati con l’asterisco non erano compresi nel programma dei due moduli formativi della fase nazionale dell’Asse Educazione e Istruzione svoltasi a Roma il 26 e 27 novembre 2014, ma abbiamo voluto aggiungerli nella proposta di modello formativo in quanto - alla luce dell’esperienza svolta - riteniamo che l’alfabetizzazione sull’identità sessuale e sul lessico LGBT sia un prerequisito indispensabile in un percorso formativo di base.
